


La mostra fa parte di Expanding The 
Horizon, il programma del MAXXI 
dedicato allo sviluppo di collaborazioni 
internazionali tra il museo, collezioni 
private e altre istituzioni culturali. In 
questa occasione il MAXXI ospita alcuni 
capolavori storici dell’arte spagnola 
e internazionale della collezione 
dell’IVAM, Institut Valencià d’Art Modern, 
uno dei più importanti musei d’arte 
contemporanea della Spagna. Un focus 
sulla collezione del MAXXI sarà ricevuto 
nelle sale dell’IVAM nel 2020.

Il pubblico è accolto in mostra dalla 
curiosa scultura della collezione 
del MAXXI, Senza titolo, 1998, che 
rappresenta una figura dalla fisionomia 
asiatica sorridente e aperta al dialogo 
e dall’enigmatica e insolita scultura 
dell’IVAM, Al norte de la tormenta, 1986, 
entrambe del celebre artista spagnolo 
Juan Muñoz, che lasciano intendere la 
collaborazione dei due musei coinvolti.

Il tono della mostra è scandito 
dall’universo misterioso che l’arte di 
Muñoz è capace di creare. La scultura in 
ferro, Al norte de la tormenta, presenta 
diversi elementi tipici del lavoro 
dell’artista spagnolo ai suoi esordi: 
impalcature, balconi, portoni, ringhiere, 
corridoi, coltelli e tagli, strutture 
enigmatiche impossibilitate a svolgere la 
loro funzione reale. Una configurazione 
circolare che assomiglia ad un 
astrolabio, ad una ruota che abbraccia 
l’infinito, l’universo, in cui tutte le cose 

sono intrecciate tra loro, «tutte le cose 
che saranno, che sono e che furono.» 

La visionarietà, l’interesse per le 
questioni filosofiche circa la natura del 
tempo, la capacità di dare vita a contesti 
stranianti, a mondi in cui la temporalità 
si arresta coinvolgendo le capacità 
sensoriali e percettive attraverso una 
distorsione dello spazio fisico e mentale 
sono caratteristiche centrali del lavoro 
di Muñoz, in cui l’immaginazione dei 
visitatori viene attratta in un turbine di 
visioni, in una tormenta di idee. 
L’esibizione cerca di accordarsi a 
questo lascito da storyteller muñoziano 
per il quale il pubblico deve essere 
traghettato, attraverso le opere, in 
un mondo illusorio in cui siamo colti 
di sorpresa tra realtà e finzione. 
L’esposizione si svolge seguendo 
una tensione, peculiare della cultura 
spagnola, tra una dimensione più aperta, 
luminosa, ironica, poetica, ed un’altra più 
intimistica, misteriosa, buia, illusoria. Le 
opere sono state selezionate ispirandosi 
proprio ai molteplici elementi sviluppati 
nel lavoro dell’artista madrileno: 
narrazione, architettura, suono, ironia, 
suspense, mistero, frammento, illusione. 

AL NORTE DE LA TORMENTA
I capolavori della collezione dell’IVAM di Valencia

Una mostra in collaborazione con l’Istituto Valenciano di Arte Moderna - IVAM. 




















